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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA – Milo 







(1’15”)

Milo accoglie il bambino sbattendo un uovo frullato in una scodella.

MILO

Ciao, amico! Come stai? Io benissimo, guarda!

(gira l’uovo a ritmo coi versi)

Gira e frulla, narra e conta

Uovo che monta, sole tramonta

Frullo girato, giro fatato

Gira la ruota dell’uovo frullato

Sto facendomi un bell’uovo frullato. Ecco qua!

Mostra alla camera l’interno della tazza, col giallo dell’uovo frullato.

Tu lo sai fare?… Be’, è facile: bisogna mettere in una scodella un rosso d’uovo, sei o sette cucchiaini di zucchero, e poi sbattere… sbattere…  girare… girare… (riprende a sbattere l’uovo)

Però attento! Devi girare sempre nello stesso senso, in senso orario! Altrimenti l’uovo frullato non viene.

In senso orario, cioè… da questa parte verso…

No… aspetta… da questa, verso…

Si confonde, gira in un verso, nell’altro, tira fuori il cucchiaio e traccia con quello larghe ruote nell’aria…

Ora mi sto confondendo, testa di pigna! 

Girare in senso orario è… così… no… è… così…

… spargendo gocce d’uovo dappertutto.

Ma accipigna, mi scenda una pigna! Sto imbrattando dappertutto! Uffa… il senso orario è… 

No, non mi dire che devo andare a vedere l’orologio!

Girare in senso orario, cioè… così… no! Così…

Si alza in piedi e, tazza e cucchiaio in mano, gira su se stesso, prima da una parte poi dall’altra. Con battute a piacere può continuare queste prove sconclusionate di ricerca del verso giusto, girando su se stesso o intorno al tavolo, riprendendo a girare l’uovo nella tazza, segnando con larghi gesti delle braccia giri e rotazioni, ad libitum fino allo stacco.

3) VIA REALE – Shirin, Principessa Odessa




(2’30”)

PRINCIPESSA ODESSA
Arabesque… balancé… brisé… plié… echappé… 

Annunciando queste o altre figure, poco fuori del cancello della Reggia, Odessa fa i suoi esercizi di danza. Seduta lì presso, Shirin la guarda fremente di ammirazione e desiderio. Dopo un tempo e alcuni slanci repressi, la Genietta si fa coraggio, si alza, inizia a ronzarle intorno e attacca discorso. Nel dialogo la Principessa continuerà a suo piacimento a nominare ed eseguire figure di danza.

N.B. Il dialogo è pausato: molte battute di Shirin son precedute da silenzi, in cui la ragazzina esita, in dubbio su ciò che vuole e può dire.

SHIRIN

Maaaa… Principessa Odessa…

PRINCIPESSA ODESSA (continuando a danzare)
Sì?

SHIRIN

Volevo dire… è difficile danzare così?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, abbastanza. Ci vuole molto molto esercizio.

SHIRIN

Ah. (ci pensa su)
Però dev’essere molto molto bello, vero?

PRINCIPESSA ODESSA
Be’, è molto bello danzare nelle feste.

Ma è molto noioso esercitarsi.

SHIRIN

Ah. (ci pensa su)
A me pare così bello, invece! Mi… mi fai provare?

PRINCIPESSA ODESSA (calma e gentile)
No, Shirin, non posso: devo finire di preparare bene queste figure per domani.

SHIRIN

Sì, sì, certo. (ci pensa su) 

Maaa… almeno un po’ è bello?

PRINCIPESSA ODESSA (già più annoiata)
Sì, va bene, un po’ è bello.

SHIRIN

Allora mi fai provare almeno un po’?

PRINCIPESSA ODESSA
Uffa, Shirin, non posso. E poi te l’ho detto: è noioso.

SHIRIN

Ah. (ci pensa su)
Ma se è noioso perché lo fai?

PRINCIPESSA ODESSA
Perché è una cosa che devo fare. Una Principessa deve saper danzare.

SHIRIN

Ah, ecco. (ci pensa su) 

E una Genietta cosa deve saper fare? 

PRINCIPESSA ODESSA
Deve saper fare la brava e non disturbare le Principesse che fanno gli esercizi. Plié… Relevé… 

SHIRIN (dopo averla guardata ancora un po’)
Come sei brava!

PRINCIPESSA ODESSA
Grazie cara.

Shirin si siede di nuovo, in apparenza rassegnata ma con un gran sospiro. La guarda. Altro sospiro. La cosa va avanti per un po’, finché Odessa annuncia:

PRINCIPESSA ODESSA
Pirouette!

… e prende a girare su se stessa. Shirin lancia un grido: 

SHIRIN

AH! Questo lo so fare anch’io!

… si alza e va a piroettare a sua volta accanto a lei, goffa e buffa, perdendo l’equilibrio e ridendo divertita. Odessa si ferma sbuffando e con voce saccente mostra nelle sue parti l’esercizio alla Genietta, che si ferma e la guarda confusa.

Se i termini tecnici usati in battuta non sono esatti o adatti, se ne useranno altri.

PRINCIPESSA ODESSA
Uffff! Sante corone, no! Non così! La Pirouette è… una rotazione del corpo su un piede solo… in punta o in mezza punta… che può essere eseguita en dedans, verso  l’interno… o en dehors, esternamente. Ma non così!… 

(si ferma, guarda seria Shirin)

Senti, Shirin Scintilla, io devo studiare questi esercizi. 

Ti prego, lasciami sola, perché con te che guardi e vuoi giocare non riesco a concentrarmi.

SHIRIN

Ufffff… E va bene.

Shirin va via sbuffando un po’ avvilita. 

Odessa continua a girare su se stessa, a girare, a girare…

4) CHIOSCO – Milo, Shirin






   
(4’00”)

L’inquadratura mostra, molto da vicino, una TROTTOLINA che gira e vortica sul Bancone, in forme che richiamino con chiarezza (fino magari a sovrapporsi in dissolvenza) al vorticare di Odessa. La voce f.c. di Milo l’accompagna.

MILO

Trottola trottola – Che gira e rotola

Bambola piccola – Del mio Pianeta

Mondo giocattolo – Gira quieta…

L’inquadratura s’allarga e mostra Milo che fa girare di nuovo la trottolina. 

Accanto a lui il fabbisogno per la MANUALITÀ. Milo mostrerà la costruzione di una semplice PICCOLA TROTTOLA con cartone e stuzzicadenti. Sul Bancone altre tre o quattro TROTTOLINE, costruite con altre fogge e materiali e decorate.

MILO

Ehi! Ciao, amico! Come ti gira? A me bene! 

Anche alla mia trottolina, direi.

(alla trottola) Trottola, come ti gira?

(la fa girare di nuovo)

Gira benissimo anche a lei!  Be’, oggi ho cominciato la giornata girando l’uovo frullato, e ho continuato costruendo trottoline. Chissà cosa mi è girato nella testa folletta! Guarda: ti insegno come costruirne una semplice.

Questo progetto di costruzione può essere utilmente sostituito da altro, con altri materiali e modalità, che la Scenografia indicasse come più efficaci.

Prendi un foglio di cartone un po’ spesso, come questo.

Ci disegni sopra un cerchio, usando un bicchiere piccolo o una tazzina. Poi lo ritagli… magari con l’aiuto di un grande perché il cartone spesso è duro da tagliare con le forbici… Ora dobbiamo trovare il centro di questo cerchio. Se l’hai fatto con un compasso sarà semplice, il centro è il buchino dello spillo; ma se l’hai fatto con un bicchiere, allora dovrai fare così: fai un altro cerchio con lo stesso bicchiere su un foglio di carta leggera… lo ritagli… poi lo pieghi in due, facendo combaciare bene i margini… così… poi ancora in due… lo apri… e il punto in cui si incrociano le due pieghe è il centro. Ora lo sovrapponi al disco di cartone… così… e con uno spillo o una penna biro pungi e premi forte nell’incrocio, così nel cerchio di cartone sotto resterà impresso il punto del centro. Ora… in questo punto, con l’aiuto di un grande per non farti male, fai un foro… così… 

Poi prendi uno stuzzicadenti, gli spezzi una delle due punte, e infili l’altra nel foro del disco di cartone. 

La fai sporgere sotto di un pochino… così… e poi metti un po’ di attaccatutto da una parte e dall’altra, un paio di gocce tutto intorno al punto in cui lo stecchino passa nel disco. Poi lo lasci asciugare…

Milo mette la trottolina accanto alle altre sul Bancone.

Naturalmente potrai colorarla e decorarla come vuoi, come queste altre…

SHIRIN

Ciao Milo, che bellezza! Trottoline!

Shirin è arrivata di corsa e poggiandosi al balcone guarda le trottoline.

MILO

Sì, proprio loro, Shirin, ti piacciono?

SHIRIN (prendendone una in mano)
Sono bellissime! Mi fai vedere? Mi fai giocare?

Si usano anche dalle mie parti, nei Regni dei Deserti!

MILO

Sì, si sono sempre usate, in ogni tempo e in ogni luogo. Stai attenta, però, non lanciarla: è ancora fresca di colla.

SHIRIN

Questo però forse posso già farla girare…

Shirin prende la trottolina che Milo ha appena finito di assemblare e la lancia. 

Milo si precipita ad afferrarla, parlandole un po’ seccato.

MILO

No! È appena incollata, non lo vedi?! Dài, Shirin, sii gentile: torna fra un po’, quando saranno finite!

SHIRIN

Ufffff! Tutti così, dite…

Sbuffando un po’ avvilita, Shirin se ne va. Milo la guarda, sospira, prende in mano la prima trottola che faceva gira all’inizio della scena.

MILO

Accipigna, che sciocco: potevo darle questa, che è pronta!

Trottola trottola – Che gira e rotola

Bambola piccola – Del mio Pianeta

Mondo giocattolo – Gira quieta…

Milo lancia la trottola, sul cui girare e girare stringe l’inquadratura.

La scena finisce com’era cominciata.

5) VIA REALE – Shirin, Orco Manno





(1’30”)

Orco Manno, nascosto dietro i covoni, fissa concentrato qualcosa per terra accanto al Cippo. Intanto brontola, riepilogando:

ORCO MANNO
… ha detto: una ‘lucerentola’ bumba… che mi serve per una streganza… ha detto: se me ne prendeggi una viva… ti do un filtro per fare amorare di più la tua sfilanzata… 

E quella lì che vedono i miei occhi orchi mi sembra proprio una lucerentolina… Sì, vieni un po’ più davanti… Vieni da Zio Orco…  Solo un po’ più davanti… ORA!

Scatta fuori dal nascondiglio e prende a correre chino intorno al Cippo con le mani e gli sguardi protesi verso il suolo davanti a lui, come inseguendo una lucertola.

Dopo tre o quattro giri…

SHIRIN

Sììììì! Anch’io! Anch’io!

Con un grido d’entusiasmo entra in campo Shirin e si butta nel vortice: corre intorno al Cippo opposta all’Orco, che senza fermarsi grida alla sua volta.

ORCO MANNO
No! Via! Va’ via ficcanasa!…  Questo non è un giòchio, sto cacceggiando una lucerentola!… Via, ho detto!

SHIRIN

Ah! Gira gira gira! Mi prendi tu o ti prendo io?

ORCO MANNO
Ecco, lo sapevo, Orco me! È schiappata!

L’Orco si ferma di botto guardando la lucertolina invisibile che si allontana.

Shirin correndo gli va a cozzare contro, alle spalle. Lui si gira imbufalito.

SHIRIN

Preso!

ORCO MANNO
Preso?… Ora ti faccio vedere io cos’è che hai preso!

SHIRIN

Aaaaah! Aiuto! Ah ah ah ah!

Fingendo paura Shirin si volta e scappa, entusiasta del gioco, e Orco Manno di corsa dietro a lei. Fra le grida confuse di gioco di Shirin e di minaccia dell’Orco, i due girano intorno al Cippo più e più volte, se è possibile con effetto accelerato.

ORCO MANNO e SHIRIN (accavallandosi)
Vieni qui!… Aahhh! Aiuto!… Fermati, pidocchietta!… Prendimi, pidocchione!… Se ti prendo ti mangio!… 

E prendimi allora!…Pulce ficcanasa!… Noioso!… (etc.)
Alla fine Shirin si sgancia dall’orbita e con un bel gesto di marameo si dilegua.

SHIRIN (col gesto del marameo)
Maramàru!

Orco Manno, solo e ansimante, si piega, si lamenta, si spaventa.

ORCO MANNO
Ufff!… Cos’è questo?… Mi sento… Che stranio, non è solo stancanzia, mi sento… mi sento stranio, debole…

Cosa mi sta accadendo?

6) CHIOSCO – Milo, Shirin, Orco Manno, Principessa Odessa

(6’30”)

MILO

Accipigna, cos’è? Mi sento… mi sento strano, debole…

Cosa mi sta accadendo?… Io…

Milo, poggiato al Bancone, si piega e si lamenta, spaventato. Gradualmente la recitazione ci mostra un Milo sempre più anziano. In breve si tranquillizza, sorride, parla col bambino, si dimentica, ridacchia, si tiene la schiena dolorante.

N.B. L’invecchiamento di Milo, come quello dell’Orco e della Principessa fra poco, sarà sostenuto dalla sola recitazione, senza alcun trucco facciale o altro.

Ehi! (al bambino) Chi… chi sei?…

Come?… Più forte, non ti sento bene!… Sei?…

Il mio amico di Città Laggiù?… Ma…

(espressione stolida, poi ricorda, sorride)

Ah! Certo, accipigna! Il mio amico bambino! 

Ma… ma quanti anni avrai, ormai?… Sono passati tanti anni da quando ti parlavo! Sarai un uomo! E…

(prende le trottoline sul Bancone)

… e queste? Che bei balocchi! Chi le ha fatte?…

Mentre il vecchio Milo, ridacchiando delle sue stesse difficoltà, cerca di lanciare le trottole, entra Orco Manno, chino e con passo incerto da vecchio macilento.

ORCO MANNO
Ehi, vecchio follettonzolo! Non avresti ancora un po’ di quel… come si chiamava?… Bombomiele?

MILO

Blumele!  Si chiamava Blumele. Ma… tu chi sei?

ORCO MANNO
Orco me! Come chi sono? Sono così vecchiato che non mi ricognosci? Be’, certo sono passati tanti annali! Sono Orco Manno! L’Orco di Fiaba più forterrimo del Regno.

MILO

Ah, certo! Come no! Orco Manno! Ah ah!

E guarda chi arriva, ancora! La Regina Odessa!

Mentre il vecchio Milo versa le bibite, zoppettando e affannando, china su un bastoncino trovato nel bosco, arriva Odessa: una bella vecchietta anche lei. 

PRINCIPESSA ODESSA
Salve, Tonio Cartonio, come va?

MILO

Io non sono Tonio Cartonio, io sono Milo Cotogno!

PRINCIPESSA (guardando l’Orco da molto vicino)

Ah, certo, certo, è vero: Milo Cotogno. E questo… 

No! Non dirmi che tu saresti il fiero Orco Manno!

Ah! Come passa il tempo! E come ti ha conciato!

ORCO MANNO
A me come mi ha conceggiato? Perché tu, cosa credi di essere, ancora la bella principattola danzerina? Ora sembri un orco tu più di me! (ride rauco) Ah! Ah! Ah! 

PRINCIPESSA ODESSA
Insolente! Io ti emilio… No: ti ausilio… No: ti… ti…

MILO

Ti esilio, si dice “ti esilio”. Certo che… un po’ di ragione ce l’ha, il vecchio Orco: il tempo è passato in fretta!

ORCO MANNO
Ma i vecchi barbogi lo dicono sempre. “Sembreggia ieri che ero giovane!”, dicono sempre.

PRINCIPESSA ODESSA
Eh già, questo è vero! E poi… se anche Milo Cotogno e Orco Manno sono invecchiati, vuol dire che siamo invecchiati proprio tutti, e che gli anni son passati per davvero. No?

SHIRIN (voce fuori campo)

Salve, amici!

Arriva Shirin, più giovane e scoppiettante che mai, li vede, strabilia, ride divertita. 

SHIRIN

Ehi, ma… per mille vecchi cammelli ammuffiti!

Ma… voi siete… siete tre bellissimi vecchietti!

Che cosa vi è successo?

MILO

Già, è quello che ci stavamo chiedendo.

PRINCIPESSA ODESSA (sospettosa)
Sì, però… stavamo dicendo che eravamo invecchiati tutti.

E invece… tu direi proprio di no!

SHIRIN

Ma non importa, siete bellissimi lo stesso!

Non preoccupatevi, penserò io a voi! Metterò su una Casa di Riposo per vecchi fiabeschi e la chiamerò… Villa Pignasecca! Vedrete che belle tombole faremo!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma quale Pignasecca e Pignaverde! Dimmi piuttosto, screanzata mocciosa: non è che c’entri qualcosa tu, con questo invecchiamento?

ORCO MANNO
Già! Visto che noi siamo vecchiati e tu no!

PRINCIPESSA ODESSA
Poco fa… o forse trent’anni, ma io mi ricordo… ti ho mandata via perché disturbavi i miei esercizi di danza!

ORCO MANNO
E io quando ero giovanorco, poco fa, ti ho mandata via perché mi avevi fatto scappeggiare la lucerèntola.

MILO

E io… sì, anch’io mi ricordo! Anch’io ti ho mandata via perché facevi ballare le trottole ancora fresche di colla! Ma… non è che ti sei vendicata?

MILO, ORCO, PRINCIPESSA (in coro)
Sei stata tu?

I tre le si fanno intorno, tremolanti e minacciosi, Shirin guarda dall’uno all’altro un po’ spaventata e scuote il capo.

SHIRIN

No… no, lo giuro! Io… io non ne so niente!

Mentre Orco e Principessa tengono fermi i loro volti arcigni, Milo, memore del vecchio ruolo, si addolcisce, sorride, prende Shirin sottobraccio.

MILO

Davvero Scintilla, dimmi la verità: è uno dei tuoi scherzi?

SHIRIN

No, Milo Cotogno, lo sai che quando faccio gli scherzi poi lo dico. Non sono stata io. E… (medita brevemente) 

… e ve lo proverò! Userò il mio desiderio per farvi scoprire che cosa è successo!

I tre vecchietti le si fanno intorno speranzosi.

Shirin chiude gli occhi, si concentra…

Desiderate saperlo? Ebbene: che il vostro desiderio sia… esaudito!

I tre chiudono gli occhi, un breve (e opzionale) EFFETTO VISIVO MAGICO intorno alla loro teste, poi li sbarrano sorpresi.

MILO, ORCO, PRINCIPESSA (in coro)
Ma certo!

MILO

Ora sappiamo! L’incantesimo del Turbine Triplo!

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, un’antica magia del Fantabosco! “Se tre diverse cose girano e ruotano in senso orario una dopo l’altra, azionate da tre diversi fiabeschi, per quei tre fiabeschi…

MILO

“… anche la trottola degli anni girerà più  veloce, 

e i tre vivranno dieci anni per ogni pignuto!” 

Questo dice la magia, e… sì, ed è vero!

Io ho fatto girare le mie trottole…

Qui, per rendere più chiaro il collegamento un po’ complesso, possono essere utili tre brevissimi flashback, tre visualizzazioni istantanee dei ricordi che i tre richiamano alla mente (incorniciate o meno da effetti visivi convenzionali).

In questo primo caso appare una brevissima sequenza dell’inizio scena 4, con la trottolina che gira e – volendo – la mano di Milo che la fa girare.

PRINCIPESSA ODESSA
E io ho girato come una trottola su me stessa, facendo la Pirouette…

Secondo flashback: brevissima sequenza della chiusura scena 3, con Odessa che ruota su se stessa.

ORCO MANNO
E io ho girato attorno al Cippolo Reale per chiappeggiare la lucerentola, e poi per chiappeggiare Shirin…

Terzo flashback: brevissima sequenza della scena 5, con l’Orco e Shirin che corrono in ripresa accelerata intorno al Cippo.

Ritorno in studio sui tre che si guardano desolati. Poi guardano Shirin.

MILO

Ora sappiamo l’incantesimo in cui siamo caduti ma…

PRINCIPESSA ODESSA e ORCO MANNO
… e il rimedio?

SHIRIN (desolata)
Il rimedio… io non lo so. Ho usato il mio desiderio del giorno per farvi scoprire l’incantesimo!

MILO (rimuginando assorto)
Aspetta, aspetta… Forse… forse un’idea folletta sta arrivando!

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, Milo, coraggio, che idea folletta è?

MILO (s’illumina e sorride)
È l’idea folletta che… se girando in senso orario abbiamo fatto correre avanti il tempo, girando dall’altra parte, in senso antiorario, forse… lo faremo correre indietro!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma certo! Bravo Milo Cotogno! Dài, proviamo! 

Orco Manno, andiamo a girare al contrario al Cippo!

SHIRIN

Io vengo con voi, così vi aiuto!

MILO

E io qui provo a far girare al contrario le mie trottole.

SHIRIN

Ci incontriamo qui al Chiosco fra poco!

I tre partono, con Shirin che sostiene, uno di qua e una di là, i due vecchietti.

Milo va dietro il Bancone e con dita malferme, confondendosi come nella scena 2, cerca di far girare le trottole al contrario.

MILO

Ecco… proviamo… Accipigna, ma… qual era il senso antiorario? Allora: orario è… da questa parte… antiorario… da questa. Proviamo!… Com’è difficile!

(al bambino) Prova tu a far girare una trottola dall’altra parte… Non viene bene!… Su, gira, amica trottola…

Sulla trottolina che finalmente gira in senso antiorario, stacco.

7) VIA REALE – Shirin, Orco Manno, Principessa Odessa


(1’30”)

SHIRIN

Su, gira, nonno Orco! E ricordati: in senso inverso.

Il vecchio Orco Manno, accanto al Cippo con Shirin, si gratta la testa dubbioso.

ORCO MANNO
In senso inverso… fai presto a dire, tu! Son passeggiati tanti annali! Se mi ricòrdio… conseguivo quella bella lucerentola correndo… da questa parte…

L’Orco fa alcuni passi intorno al Cippo nella direzione in cui correva nella scena 5.

Quindi ora devo girare… da questa…

Inverte il senso di marcia e comincia a trotterellare incerto. Shirin gli si affianca reggendolo per un braccio e i due corrono intorno al Cippo, lui curvo e sbandando e lei sostenendolo. Odessa li guarda un po’ allocchita.

SHIRIN

Bravo, nonno, pianino, eh?… Così, bravissimo!

ORCO MANNO
Eh, una volta ero bravo! L’Orco più veloce del Regno!

SHIRIN

Ma dài, sei ancora un bell’Orcone gagliardo!

(si volge a Odessa)

Ehi, Vecchia Regina! Cosa fai lì imbambolata?

Devi girare anche tu, nell’altro senso!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh già, è vero! Allora…

L’azione si sposta sulla “vecchia” Odessa, che sorride di se stessa scuotendo il capo, poi fa un paio di prove di rotazione come per ricordarsi (in pantomima, senza testo: “Giravo di qui… quindi ora… di qua…”), e finalmente prende a piroettare, lenta e incerta, sbandando ogni tanto. Sempre al braccio dell’Orco, Shirin la guarda.

SHIRIN

Sì, così! Bravissima! Gira, gira, gira…  OH NO!

Odessa ha una sbandata più ampia, perde l’equilibrio, continua a girare vacillando paurosamente. Shirin arriva di corsa e la sostiene, girandole intorno o aiutandola a piroettare in altro modo. Dopo pochi secondi però la voce dell’Orco la richiama:

ORCO MANNO (voce fuori campo)
Ahi ahi ahi ahi ahi ahi…

Shirin lo guarda: l’Orco vacilla a sua volta, corre sghembo, pendendo da un lato o con altro dissesto. Shirin lascia la Principessa e si precipita a sostenerlo.

N.B. Tutta la scena sarà agita con leggerezza, coi due vecchi che per primi sorridono delle loro difficoltà, ma non smettono di girare. 

Ad libitum, su Shirin che ridendo a sua volta corre dall’uno all’altro, stacco.

8) CHIOSCO – Milo, Shirin, Orco Manno, Principessa Odessa
   
(3’00”)

Ora la trottola gira gagliarda, sul Bancone, lanciata dalle mani del gagliardo giovanotto che è tornato Milo Cotogno. Che alza gli occhi dal giocattolo e sorride al bambino mostrandosi – con qualche gesto opportuno – in tutto il suo splendore.

MILO

Visto? Ha funzionato! Sono tornato folletto giovanotto!

E ti dirò che… (saltella, stende i muscoli, etc.)

… ne sono ben contento! Ma chissà che accipigna era successo! Tutto questo girare e ruotare…

Sì, è vero, il tempo è una specie di trottola, tutto gira e ritorna e rotola: ogni settimana ritorna fioredì, moredì, lamponedì… Ogni anno ritorna neverno, pignavera, solestizia… È una giostra, un girotondo: girano in tondo tenendosi per mano i mesi, gli anni, i pignalenti…

Ma solo in avanti! Non girano mai all’indietro!

O forse… solo qui, nei Mondi di Fiaba…

SHIRIN (voce fuori campo)

Eccoci, Milo! Ha funzionato sai?

Entrano Shirin, Orco Manno e Principessa Odessa, giovani e allegri come prima.

MILO

Accipigna, lo so che ha funzionato! Guardami qui!

E anche voi, vedo. Come va, vecchio Orco?

ORCO MANNO
Come va? Benerrimo, follèttolo Crostogno! Questo viaggio di vado e svengo nel tempo mi ha messo una fame orca! E devo correre a pappare cinghiagnoli!

MILO

Anch’io sto molto bene, amici miei! In piena forma di giovanotto, però… ho capito che anche essere un Vecchio Folletto non sarà così male, quando verrà il suo tempo. Viene una specie di vecchia allegria…

PRINCIPESSA ODESSA
È vero, Milo. Anche essere una Vecchia Regina sarà una bella cosa: meno danze per le gambe, sicuro, ma in compenso una danza invisibile nel cuore, che lo rende… come più largo, più calmo e allegro. E… a proposito di danze… Shirin?

Si volge a Shirin, che la guarda un po’ intimorita, temendo sgridate. Invece:

Per ringraziarti dell’averci liberato dall’incantesimo del Turbine Triplo, ti propongo una bella lezione di danza. 

Ti insegnerò come si fa a regola d’arte la Pirouette.

SHIRIN (estasiata e confusa)
Davvero? Oh, Principessa Odessa, è… sei…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendola)
Però voi due, Milo e Orco, fermi lì! Che non ci siano di nuovo tre cose che girano in fila, mi raccomando!

ORCO MANNO
Tranquilla Principattola: io non girerò più nulla, ànzio: andrò correndo di sette leghe… dritto al cinghiagnolo!

E quasi gridando le ultime parole, con gran tonfo di stivali e terremoto del luogo, l’Orco corre via diritto come un fuso.

MILO

E io Shirin, quando avrai finito con la lezione di danza, ti invito qui al chiosco per una bella giocata di trottole.

SHIRIN (lancia un grido e bacia Milo su una guancia)
AH! Grazie, Folletto Cotogno! 

(prendendo per mano Odessa) Dài, andiamo a danzare!

Shirin corre via, trascinandosi dietro la Principessa.

Milo, parlando al bambino, va al Bancone e fa girare una trottola.

MILO

Accipigna, che fatica! Arrivare a esser vecchio e poi tornare indietro a esser di nuovo giovane in nemmeno un’ora! Eh! Cose possono accadere nei Mondi di Fiaba!

E tu, trottolina, di Città Laggiù, girando girando quanto ci metti a crescere? Ogni giro un giorno, ogni ruota un mese, ogni cerchio un anno… alla fine sarai grande anche tu. Ma non prima di subito, c’è tempo… Intanto, torna a trovarmi al prossimo giro, qui al Fantabosco! Ciao amico! E trottola bene fino a stanotte! Ciao!
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